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PRESCRIZIONI 
 
 

DIREZIONE ENERGIA: 

 L’intervento dovrà essere realizzato in conformità alla documentazione progettuale inviata alla 
Regione del Veneto e riportata nell’Allegato A1 e approvata in sede di Conferenza di Servizi e 
secondo le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni contenute agli Allegati B, B1, C1, C2, C3, C4, 
C5, C6, C7, C8, C9, C10, C11, C12, C13, C14, C15, C16, C17, C18, C19, C20, C21, C22, C23, 
C24, C25, C26 e C27; 

 i lavori dovranno iniziare entro tre anni dalla data di pubblicazione del Provvedimento di 
Autorizzazione Unica nel Bollettino ufficiale della Regione e dovranno essere completati entro i 
successivi tre anni, secondo quanto stabilito dal comma 2, articolo 15 del D.P.R. 380/2001. È fatto 
obbligo di comunicare le date di inizio e di fine lavori al Comune di Adria (RO), per gli eventuali 
adempimenti in materia di edilizia, ed alla Regione del Veneto, U.O. Infrastrutture Energetiche e 
Autorizzazioni, nonché, per conoscenza e/o per i seguiti di competenza a tutte le altre amministrazioni 
coinvolte nel procedimento; 

 deve essere presentata alla Regione del Veneto, U.O. Infrastrutture Energetiche e Autorizzazioni, 
prima dell’inizio lavori e pena decadenza del titolo abilitativo, una garanzia a prima e semplice 
richiesta ed ogni eccezione rimossa, rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi allo stato 
ex ante a fine esercizio dell’impianto, di importo pari a 6.462.353,11 € IVA inclusa come da Quadro 
economico “P_20 QuadroEconomico_R06_PREZZIARIO 2025_signed”) allegato alle integrazioni 
acquisite al protocollo regionale con prot. 398897 del 01/07/2026. La fideiussione dovrà essere 
conforme a quanto previsto all’art. 12, comma 4, del D. Lgs. n. 387/2003 - D.M. 10 settembre 2010, 
p. 13.1, lett. j ed alla DGR n.1473 del 20 novembre 2025. L'importo va adeguato - pena decadenza del 
titolo abilitativo - ogni cinque anni alla intervenuta variazione nell'indice ISTAT del costo della vita, 
come previsto dalla DGR 1473/2025; 

 per la costruzione delle opere e delle infrastrutture di progetto devono essere rispettati gli obblighi e 
gli adempimenti in materia di edilizia ai sensi del D.P.R. 380/2001; 

 deve essere assicurato il mantenimento, per tutta la durata dell’impianto, delle misure di mitigazione 
previste da progetto; 

 dovrà essere acquisita specifica autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 42/2004, con riguardo 
particolare ai beni sottoposti a tutela ai sensi della Parte II del D. Lgs. 42/2004 per come indicato da 
Decreto di compatibilità ambientale n. 378 del 30/06/2025; 

 per le particelle di iscritta ragione demaniale relative alle aree destinate alle opere di connessione, 
inserite nel Piano Particellare (“P_03 Piano particellare_R08” trasmesso con le integrazioni acquisite 
con prot. 398897 del 01/07/2026), dovrà essere acquisito il titolo concessorio dell'ente competente; 

 con riferimento al fondo identificato catastalmente alla Sezione C, Foglio 1, particelle 74 e 76, e alla 
Sezione C, Foglio 2, particelle 52, 60 e 62 del Comune di Adria, dovranno essere ottemperate le 
prescrizioni stabilite nel parere di Arpav, in merito alla corretta gestione delle Terre e Rocce da scavo, 
di seguito richiamate: 
- il materiale, da gestire in regime gestionale delle terre e rocce da scavo, è totalmente destinato al 

riutilizzo all’interno del sito di produzione ai sensi dell’art. 24 del DPR 120/2017 e pertanto non può 
essere destinato all’utilizzo esterno come sottoprodotto; 

- i quantitativi eccedenti non riutilizzati devono essere gestiti come rifiuti, salvo l’attivazione della 
specifica procedura prevista dall’art. 9 del DPR 120/2017; 
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- il Piano di gestione delle terre e rocce da scavo deve essere adeguato e attuato nel pieno rispetto della 
Condizione Ambientale n. 8 contenuta nel Parere n. 676 del 17 aprile 2025, recepito dal Decreto 
Ministeriale n. 378 del 30 giugno 2025 (da ottemperare in fase di progettazione esecutiva) e di seguito 
richiamata: “Ribadito che la gestione dei rifiuti dovrà essere effettuata secondo quanto previsto nella 
parte IV del Dlgs. 152/2006, atteso che l’istanza è stata formulata ai sensi dell’art. 24 del DPR 
120/2017, è fatto divieto di impiegare all’esterno del sito i quantitativi materiale scavato in esubero 
indicati dal Proponente in 60.685,97 mc. Il tempo di stoccaggio di detto materiale nelle aree 
individuate dal Proponente non potrà eccedere il periodo di validità del PPdU, ascrivibile al periodo 
di cantierizzazione. Qualora il Proponente intenda utilizzare i quantitativi di scavo in esubero, 
qualificati come sottoprodotto, al di fuori del sito dovrà presentare prima dell’approvazione del 
progetto esecutivo istanza ai sensi dell’art. 9 del DPR 120/2017, ai fini delle verifiche di competenza 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.”; 

 eventuali modifiche al progetto successivamente al Provvedimento di Autorizzazione Unica dovranno 
essere preventivamente sottoposte alla verifica del regime autorizzatorio applicabile ai sensi del D.Lgs. 
n. 190/2024 e, ove previsto dalla normativa vigente, alla relativa procedura di valutazione ambientale, 
non potendo essere attuate in difformità dal progetto autorizzato; 

 deve essere trasmessa entro il 31 gennaio di ogni anno solare, a decorrere dall’anno successivo di 
entrata in funzione dell’impianto, alla Regione del Veneto, U.O. Infrastrutture Energetiche e 
Autorizzazioni, una relazione con i dati di produzione annua di energia elettrica con ripartizione 
mensile; 

 deve essere comunicata tempestivamente alla Regione del Veneto, U.O. Infrastrutture Energetiche e 
Autorizzazioni e al Comune di Adria (RO), la data di dismissione dell’impianto; 

 a seguito della dismissione dell’impianto, deve essere messa in pristino lo stato dell’area interessata 
con spese a totale carico del soggetto esercente. Per le opere di connessione, è previsto l’obbligo di 
ripristino dello stato dei luoghi limitatamente alle opere di utenza (Sottostazione 36KV/30KV e 
cavidotto 36 kV);  

 deve essere trasmessa al competente Ispettorato Territoriale del MIMIT la documentazione prevista 
dall’art. 56 del D.Lgs. 259/2003 consistente nella dichiarazione asseverata a firma di un professionista 
abilitato e sottoscritta dalla ditta proponente, da cui risulti l'assenza o la presenza di interferenze con 
le reti di comunicazione elettronica e l’atto di sottomissione debitamente registrato presso l’ufficio 
dell’agenzia delle entrate. 
 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nel Decreto del Direttore della Direzione 
Valutazioni Ambientali, Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di compatibilità ambientale n. 
378 del 30/06/2025 e nei pareri tecnici allegati (Allegato B1). 

 

DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E CONTENZIOSO - 
UNITÀ ORGANIZZATIVA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 La ditta dovrà rispettare le indicazioni riportate nella nota della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto 
Giuridico e Contenzioso Unità Organizzativa Valutazione Impatto Ambientale, acquisita al prot. reg. n. 
191645 del 27/03/2026 (Allegato B2). 

 

COMUNE DI ADRIA (RO) 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota del Comune di Adria, acquisita al prot. 
reg. n. 516489 del 17/09/2026 (Allegato C1). 

 

PROVINCIA DI ROVIGO 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nel nulla osta della Provincia di Rovigo - Servizio 
Espropri - Elettrodotti - Transiti Eccezionali, acquisita al prot. reg. n. 278338 del 18/05/2026 (Allegato C2). 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 
VERONA, ROVIGO E VICENZA 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza, prot. SABAP-VR n. 19622 del 17/06/2026 
acquisita al prot. reg. n. 417173 del 14/07/2026 (Allegato C3). 

 

MINISTERO DELLA CULTURA - SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Soprintendenza speciale per il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, prot. MIC_SS-PNRR n. 14780-P del 10/07/2026 acquisita al prot. 
reg. n. 417173 del 14/07/2026 (Allegato C4). 

 

COMANDO FORZE OPERATIVE NORD  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni del parere del Comando Forze Operative Nord, acquisito con nota prot. 
reg. n. 401246 del 02/07/2026 (Allegato C5). 

 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO DI ROVIGO 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nelle note del Comando Vigili del Fuoco di 
Rovigo acquisite al prot. regionale n. 271523 del 14/05/2026, n. 286417 del 22/05/2026 e n. 514255 del 
16/09/2026 (Allegato C6). 

 

ARPAV 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nelle note dell’A.R.P.A.V. acquisite al prot. 
regionale n. 372052 del 24/06/2026 e n. 516482 del 17/09/2026 (Allegato C7). 

 

AERONAUTICA MILITARE COMANDO 1^ REGIONE AEREA  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni del parere dell’Aeronautica Militare Comando 1^ Regione Aerea, 
acquisito con nota prot. reg. n. 441860 del 29/07/2026 (Allegato C8). 

 

ANAS S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni di ANAS S.p.A., acquisite con nota prot. reg. n. 286228 del 22/05/2026 
(Allegato C9). 

 

VENETO STRADE S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota di Veneto Strade S.p.A. acquisita al 
n. 371173 del 24/06/2026 (Allegato C10). 

 

TERNA S.p.A. - RETE ELETTRICA NAZIONALE  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nelle note di Terna S.p.A. acquisite al prot. reg. 
n. 393267 del 29/06/2026 e n. 515374 del 16/09/2026 (Allegato C11). 

 

AP RETI GAS S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni di AP Reti Gas S.p.A., acquisite con nota acquisita al prot. reg. n. 
320827 del 10/06/2026 (Allegato C12). 
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SNAM RETE GAS S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nelle note di SNAM Rete Gas S.p.A. acquisite 
al prot. regionale n. 286291 del 22/05/2026 e n. 519428 del 18/09/2026 (Allegato C13). 

 

R.F.I. S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni di R.F.I. S.p.A., acquisite con nota acquisita al prot. reg. n. 314772 del 
09/06/2026 (Allegato C14). 

 

ADRIATICA S.p.A. 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni di Adriatica S.p.A., acquisite con nota acquisita al prot. reg. n. 393253 
del 29/06/2026 (Allegato C15). 

 

CONSORZIO FRA ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DELL'AREA INDUSTRIALE 
ATTREZZATA DEL BASSO POLESINE - IN LIQUIDAZIONE VOLONTARIA  

Il Consorzio con nota acquisita al prot. reg. n. 424069 del 17/07/2026 ha comunicato il proprio nulla osta 
all’attraversamento del ramo ferroviario (Allegato C16). 

 

AGENZIA DELLE DOGANE DI ROVIGO  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota dell’Agenzia delle Dogane di Rovigo, 
acquisita con al prot. reg. n. 440298 del 28/07/2026 (Allegato C17). 

 

ACQUE VENETE S.P.A. 
La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nel parere favorevole di Acque Venete S.p.A. 
acquisito con nota prot. reg. 417138 del 14/07/2026 (Allegato C18).  

 

CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE PO 
La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni nella nota del Consorzio di Bonifica Adige Po, acquisita 
con prot. reg. n. 521229 del 21/09/2026; (Allegato C19).  

 

DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - U.O. PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
STRATEGICA E PAESAGGISTICA 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Direzione pianificazione 
territoriale - U.O. Pianificazione territoriale strategica e paesaggistica, acquisita con prot. reg. n. 509865 del 
14/09/2026; (Allegato C20). 

 

DIREZIONE SVILUPPO RURALE E AGROAMBIENTE - U.O. AGROAMBIENTE  

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Direzione Sviluppo rurale e 
agroambiente - U.O. agroambiente, acquisita con prot. reg. n. 511686 del 15/09/2026; (Allegato C21). 

 

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E SERVIZI TECNICI - U.O. 
ASSETTO IDROGEOLOGICO 
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La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Direzione Difesa del suolo e 
della costa, SOS lavori e servizi tecnici - U.O. Assetto Idrogeologico, acquisita con prot. reg. n. 293190 del 
27/05/2026; (Allegato C22). 

 

DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER DISSESTO IDROGEOLOGICO - U.O. GENIO CIVILE 
DI ROVIGO 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nelle note della Direzione Uffici Territoriali per 
Dissesto Idrogeologico - U.O. Genio Civile di Rovigo Comando Vigili del Fuoco di Rovigo, acquisite al prot. 
regionale 292701 del 26/05/2026, n. 520553 del 18/09/2026 e n. 522909 del 21/09/2026 (Allegato C23). 

 

DIREZIONE ENTI LOCALI, POLIZIA LOCALE E PROCEDIMENTI ELETTORALI - U.O. 
CULTURA DELLA LEGALITÀ, CONTRASTO ALLE MAFIE E VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CONFISCATI. RIORDINO TERRITORIALE, ASSOCIAZIONISMO E RAPPORTI TRA ENTI 
LOCALI, POLIZIA LOCALE 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni della Direzione Enti Locali, polizia locale e procedimenti elettorali - 
U.O. Cultura della legalità, contrasto alle mafie e valorizzazione dei beni confiscati acquisite con prot. reg. n. 
277781 del 18/05/2026 (Allegato C24). 

 

DIREZIONE FORESTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE FAUNISTICO VENATORIA - U.O. 
FORESTE, SELVICOLTURA ED ECONOMIA MONTANA 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni della Direzione Foreste, programmazione e gestione faunistico venatoria 
- U.O. Foreste, Selvicoltura ed economia montana, acquisite con nota con prot. reg. n. 293254 del 27/05/2026; 
(Allegato C25). 

 

DIREZIONE DEMANIO E GESTIONE DEL PATRIMONIO - U.O. PATRIMONIO E DEMANIO 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni della Direzione Demanio e Gestione del Patrimonio - U.O. Patrimonio 
e Demanio, acquisite con nota con prot. reg. n. 300680 del 01/06/2026 (Allegato C26). 

 

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI - U.O. AUTOSTRADE E INFRASTRUTTURE 

La ditta dovrà rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate nella nota della Direzione Infrastrutture e 
trasporti - U.O. Autostrade e infrastrutture, acquisita al prot. regionale n. 270674 del 13/05/2026 (Allegato 
C27) 


